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percorsi di reinserimento;
Ritenuto pertanto di prevedere la possibilità di concedere, a fronte di motivate richieste e per una 
sola volta, eventuali proroghe per la conclusione delle attività;
Precisato, che comunque, anche in caso di proroga, il decreto che la concede non potrà prevedere un 
termine successivo al 31 ottobre 2022;
Valutato altresì opportuno, in coerenza con la prevista possibilità di concedere eventuali proroghe 
per la conclusione delle operazioni, anche modificare il termine di conclusione del procedimento, spo-
standolo dall’attuale 31 dicembre 2022 al 30 aprile 2023;
Precisato che il presente provvedimento viene pubblicato, con valore di notifica ai soggetti interes-
sati, sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale della Regione;
Richiamato il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali 
approvato con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive 
modifiche ed integrazioni;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 893 del 19 giugno 2020, avente ad oggetto “Articola-
zione organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni 
delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali” 
e successive modifiche e integrazioni;

DECRETA
1. Per le motivazioni indicate nelle premesse, l’Allegato A del decreto n° 10730/LAVFORU del 
11/10/2021, è così modificato:
•	 Dopo la lettera i) del punto 8 del paragrafo 5, è aggiunta la seguente i bis ): 

i bis) a seguito dell’accoglimento di motivate istanze, il rispetto del termine di conclusione delle ope-
razioni, eventualmente prorogato per una sola volta, comunque non oltre il 31 ottobre 2022;

•	 Dopo la lettera e) del punto 1 del paragrafo 23 è aggiunta la seguente e bis):
e bis) il termine di conclusione delle operazioni può essere prorogato, a seguito dell’accoglimento di 
motivate istanze, per una sola volta e comunque non oltre il 31 ottobre 2022;

•	 Alla lettera j) dell’art. 23, le parole “31/12/2022” sono sostituite da “30/04/2023”.
2. Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale 
della Regione con valore di notifica a tutti gli effetti.

Trieste, 30 giugno 2022
PENGUE
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Decreto del Direttore del Servizio geologico 9 giugno 2022, 
n. 2937/SGEO - E55. (Estratto)
Acque minerali, termali e di sorgente. Articolo 6, comma 1, del 
Regolamento allegato al DPReg. 21 aprile 2010, n. 079/Pres. 
Aggiornamento, in base agli indici ISTAT, degli importi dei cano-
ni annui anticipati, biennio 6 maggio 2022 - 5 maggio 2024, e 
dei canoni annui posticipati, anni 2023 e 2024.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
Visto il decreto del Presidente della Regione 21 aprile 2010, n. 079/Pres. recante il “Regolamento per 
la determinazione e per l’applicazione dei canoni relativi alle concessioni per la ricerca e la coltivazione 
di giacimenti delle acque minerali, termali e di sorgente, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, della legge 
regionale 12/2009” e successive modifiche ed integrazioni, di seguito “Regolamento”;

(omissis)
Visto l’articolo 6, comma 1, del Regolamento, che stabilisce che gli importi dei canoni anticipati e dei 
canoni posticipati sono soggetti ad aggiornamento automatico biennale in relazione alle variazioni 
dell’indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati pubblicati dall’ISTAT, 
disposto con provvedimento del direttore della struttura regionale competente in materia di acque mi-
nerali e termali;
Visto l’articolo 7, commi 1 e 2, del Regolamento in tema di decorrenza di applicazione della misura dei 
canoni anticipati e dei canoni posticipati; 
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ilevato che il Regolamento, come previsto dall’articolo 10 del medesimo, risulta essere entrato in 
vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, avvenuta sul BUR 
n. 18 di data 5 maggio 2010 e, quindi, con decorrenza 6 maggio 2010;

(omissis)
Atteso che il coefficiente ISTAT di rivalutazione monetaria, riferito al periodo aprile 2020-aprile 2022, 
da applicare ai sensi delle precedenti due considerazioni, è risultato essere pari a 1,070; 

(omissis)

DECRETA
1. Per le motivazioni indicate in premessa, con riferimento al biennio 6 maggio 2022 - 5 maggio 2024, 
i canoni annui anticipati da applicare per il permesso di ricerca e per la concessione di acque minerali, 
termali e di sorgente, sono rideterminati nei seguenti importi:
- euro 17,68 (diciassette/68) per ogni ettaro o frazione di ettaro della superficie rilasciata come permes-
so di ricerca; 
- euro 35,35 (trentacinque/35) per ogni ettaro o frazione di ettaro della superficie rilasciata come 
concessione;
- euro 353,50 (trecentocinquantatre/50) come importo minimo per i permessi di ricerca;
- euro 706,99 (settecentosei/99) come importo minimo per le concessioni.
2. L’eventuale differenza tra l’annualità già versata e l’annualità dovuta negli importi di cui all’articolo 1, 
sarà oggetto di conguaglio con la prima annualità in scadenza successivamente all’entrata in vigore del 
presente provvedimento.
3. L’importo unitario da applicare come canone posticipato con riferimento agli anni 2023 e 2024 è ride-
terminato in euro 1,18 (uno/18) per ogni mille litri o frazione di risorsa imbottigliata.

(omissis)
Trieste, 9 giugno 2022

FATTOR


